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MILANO 
Via Gorani 4

Saggi di scavo
La zona di via Gorani riveste un particolare interesse

dal punto di vista archeologico, in quanto si trova imme-
diatamente a SE dei ruderi conservati a cielo aperto nel-
l’adiacente area di via Brisa e all’interno di un più vasto
settore, compreso grosso modo fra Porta Vercellina e il
Carrobbio, interessato da numerosi rinvenimenti attribuiti
all’articolato complesso edilizio noto come Palazzo Impe-
riale. 

In vista dell’attuazione di un progetto di riedificazione
nell’area attualmente adibita a parcheggio, la proprietà
ha commissionato un’indagine preventiva per valutare
l’entità del deposito archeologico. 

A questo proposito, va aggiunto che nella stessa area
furono già effettuati nel 1991 alcuni sondaggi diagnostici
preventivi (NSAL 1991, pp. 117-120, con bibl. precedente)
e successivamente, nel corso 2001, nella limitrofa via Bor-
romei venne eseguito un intervento archeologico in vista
della ristrutturazione dello stabile per la nuova sede della
Meliorbanca. Lo scavo identificò importanti resti perti-
nenti il complesso palaziale, attualmente musealizzati nella
sala Congressi della Meliorbanca (NSAL 2001-2002, pp.
116-118).

La Soprintendenza per i Beni Archeologici ha quindi
disposto, in questo caso, lo scavo di quattro saggi delle
dimensioni di m 8 x 8, e profondità media di m 4 dal livello
di calpestio, dove è stato intercettato il terreno sterile
(quota m 116,95 s.l.m.). I saggi 1, 2, 3 sono stati posizionati
in sequenza da E (in corrispondenza dell’accesso da via
S. Maria alla Porta 3) verso W; il saggio 4 era ubicato a N
del saggio 3 e a E della Torre Gorani, ad una distanza di
sicurezza. I saggi 3 e 4 hanno intercettato interventi
moderni (il primo una cisterna, il secondo una cantina)
che hanno causato la perdita della stratigrafia archeo-
logica. Nei saggi 1 e 2 è stato possibile ricostruire, almeno
parzialmente, le vicende sopravvenute nell’area ricondu-
cibili, in base alla rielaborazione dei dati di scavo, a sette
fasi insediative.

Periodo I, fase 1

Una prima occupazione dell’area è testimoniata, nel solo
saggio 2, da un cordolo (m 0,50 x 1,05 x 0,25) orientato E-
W realizzato con frammenti di laterizi disposti a spina di
pesce, legati da limo con inclusa ghiaia. In fase con questa
struttura si trovava, leggermente spostato verso nord, un
lacerto di pavimentazione in “graniglia” bianca molto dete-
riorato (m 116,16 s.l.m.). Lo stato dei rinvenimenti, nonché
le modeste dimensioni, impediscono di formulare ipotesi
sulla destinazione di tale struttura.

Periodo I, fase 2

In un secondo momento, forse corrispondente ad un
allargamento del vano, viene costruito un muro (m 1,60 x
0,97 x 0,35 ) che ripete l’orientamento del precedente, pur
essendo un po’ spostato verso sud. Il muro, realizzato in
conglomerato di pezzame laterizio inglobato in malta gri-
giastra con paramento in mattoni, sorgeva su una trincea
di fondazione riempita con strati alternati di laterizi fram-

mentati, limo, ghiaia e sabbia pressate secondo una tecnica
piuttosto usuale a Milano e ben attestata nel I sec. d.C.

Periodo II, fase 1

Corrisponde all’abbandono e obliterazione delle strutture
di fase I. L’area inoltre è interessata da una serie di riporti
di terreno sigillati (m 116,69 s.l.m.) da uno strato di limo
giallastro, depurato e compatto dello spessore di m 0,20
interpretabile come consolidamento in vista della costru-
zione di nuovi edifici. 

Periodo II, fase 2

Nella fascia meridionale del saggio 1 è stata intercettata
un’ imponente fondazione (m 4,90 x 1,20 x 1,05) orientata
in senso E-W e realizzata in conglomerato di ciottoli di
fiume e sporadici frammenti di laterizi inglobati in abbon-
dante malta biancastra. Situato a NW ed in posizione per-
pendicolare si trovava un tramezzo che chiudeva il vano
verso W realizzato con una stesura di ciottoli di fiume
coperti da una lastra laterizia e legati da malta bianco gri-
giastra mediamente tenace. Nell’area delimitata da questi
due muri e in corrispondenza dell’angolo NE del saggio
è stato documentato, per una estensione di m 1,01 x 2,87,
un pavimento (m 117,18 s.l.m.) a mosaico. Per quanto è
stato possibile documentare, il pavimento presentava un’or-
latura formata da una fascia nera su campo bianco; la balza
marginale nera era profilata verso sud da una sorta di
canalina orientata E-W, anch’essa rivestita di tessere nere
e probabilmente destinata allo scorrimento idrico. Le
tessere erano allettate su una sottile preparazione di calce
e cocciopesto rosa stesa su un secondo livello di coccio-
pesto di colore rosa intenso con inclusa ghiaia e pietrisco
che copriva un vespaio in ciottoli, frammenti di laterizio
e pietre posti di taglio e legati con limo argilloso.

Un lacerto (m 0,28 x 0,67 x 0,05 a quota m 117,15 s.l.m.)
di preparazione pavimentale costituito da cocciopesto di
colore rossastro con inglobate lastre marmoree, si trovava
a sud dell’imponente fondazione che attraversava il saggio
da est a ovest, già descritta.
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La medesima tecnica edilizia, rappresentata da ciottoli
inglobati in malta biancastra, è stata riscontrata in un muro
intercettato nel saggio 2, orientato N-S e documentato per
una estensione parziale di m 1,25 x 0,75 x 1,50. Verso ovest
si appoggiava ad esso, rivestendone anche la parete, un
pavimento in cocciopesto (m 3 x 0,80 x 0,06 a quota m
166,77 s.l.m.) di colore rosa intenso steso su un secondo
livello di cocciopesto di colore rosa chiaro molto tenace
che copriva un vespaio in laterizi frammentari legati da
limo. 

Periodo III

Nel saggio 1 si assiste in questo momento all’oblitera-
zione del pavimento decorato a mosaico mediante la
stesura di un livello di malta rosa (spessore m 0,03, a quota
m 117,22 s.l.m.) con superficie lisciata. Il piano viene suc-
cessivamente rialzato, con uno strato di limo sabbioso,
coperto da un secondo strato dalla stessa matrice ma con
numerosi inclusi, dello spessore variabile da cm 3 a cm 12.
Su di esso vi era un pavimento a mosaico (a quota m 117,60
s.l.m.) di cui sopravvivevano solo sporadiche tracce, insuf-
ficienti a formulare ipotesi sul motivo decorativo. Il livello
di allettamento delle tessere, in calce bianca di spessore
millimetrico, era steso su uno strato di cocciopesto rosa
con abbondanti inclusi calcarei che copriva una prepara-
zione in cocciopesto rosa molto tenace, a sua volta stesa
su un vespaio in frammenti di laterizi, ciottoli e pietre
allettati su limo sabbioso di colore verdastro con incluse
scaglie di laterizio e piccola ghiaia pressata. È verosimile
che in questo momento sopravviva il muro E-W della fase
precedente, mentre il tramezzo orientato N-S viene obli-
terato dai livelli appena descritti. 

Nel saggio 2, dove appare verosimile la sopravvivenza
del muro in conglomerato, è stato rinvenuto a est di esso
il residuo di un pavimento, conservato a livello della pre-
parazione (a quota m 117,31 s.l.m.) in cocciopesto rosa
molto deteriorato che copriva uno strato di intonaci dipinti
(nella patina decorativa è stato possibile individuare i
colori rosso, verde, giallo, nero e turchese), anch’esso con
funzione preparatoria alla creazione del pavimento.

Periodo IV

Questa fase documenta l’abbandono dell’edificio, la spo-
liazione di parte delle strutture e la destinazione a brolo
dell’area suggerita da riempimenti in limo di colore bruno
nerastro con inclusi numerosi materiali provenienti da
distruzioni (frammenti di laterizi, ciottoli, grumi di coc-
ciopesto e di malta). In assenza di altre indicazioni si data
questa fase all’epoca medievale.

Periodo V

Si collocano in questo momento le strutture verosimil-
mente pertinenti al Palazzo Crivelli già individuato nei
sondaggi effettuati in quest’area nel 1991. L’edificio,
costruito nel XV secolo da un ramo dei Crivelli, fu ere-
ditato nel 1635 dai Mandelli, dai quali fu successivamente
venduto a don Lorenzo de Mene, gentiluomo spagnolo
che lo rimaneggiò in gran parte. Solo in seguito, nel 1664,
venne acquistato dalla famiglia Gorani che vi rimase per
circa un secolo, quando venne venduto a Casimiro Secco-
Commeno (BASCAPÈ G.C., I palazzi della vecchia Milano,
Milano 1986, pp. 143-144). Nel saggio 1 è stato documentato
un muro orientato E-W (m 1 x 4 x 1,60) in ciottoli e
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pezzame laterizio legati da malta grigiastra. La stessa
tecnica edilizia è stata riscontrata in due strutture indivi-
duate nel saggio 2 e cioè un muro orientato N-S (m 1,45
x 0,60 x 0,90) e una cisterna circolare (del diametro di m
3). In fase e in posizione intermedia vi era il lacerto di un
piano di calpestio (m 118,67 s.l.m.) in malta giallastra molto
grezza.

Periodo VI

In tutti e quattro i saggi sono stati rinvenuti lacerti di
strutture che presentavano una medesima tecnica edilizia
caratterizzata da mattoni legati da malta di colore gial-
lastro attribuiti ad un unico complesso residenziale iden-
tificato con il Palazzo Gorani di cui sopravvivono ancora
alcune murature in alzato, nonché la torre, ubicata nella
fascia ovest dell’area oggetto di indagine.

Periodo VII

Questa fase, testimoniata da impianti fognari e da una
cantina che investe completamente il saggio 4, è relativa
ad un edificio del XIX secolo, abbattuto dai bombarda-
menti della Seconda Guerra Mondiale.

Lo scavo ha quindi rivelato l’esistenza di un primo inse-
diamento del I secolo d.C. obliterato dalla costruzione di
strutture verosimilmente connesse alla residenza impe-
riale e pertanto collocabili fra III-IV secolo d.C. La lunga
persistenza di queste strutture è documentata dall’accre-
scimento dei piani pavimentali. Questo dato conferma la
tradizione scritta, secondo la quale alcuni vani del com-
plesso palaziale restano in funzione in epoca longobarda
e in alcuni casi fino al X secolo anche se con funzioni, pre-
sumibilmente, differenti.

Laura Lodovici, Carla Pagani

Lastra in osso decorata a rilievo

Nel riempimento (US 358) di una grande buca appar-
tenente al periodo VII dello scavo e contenente materiale
eterogeneo proveniente dalle demolizioni dei periodi pre-
cedenti, è stata rinvenuta una lastra in osso oggetto della
presente nota preliminare.

La lastra misura cm 8,2 x 3,1 ed è decorata a rilievo con
l’immagine di un genio alato ignudo su un fondo di foglie.
È ricavata da un metapodio presumibilmente di bovino,
con i margini inferiore e superiore che presentano un taglio
obliquo in direzioni opposte.

Il tema iconografico del genio alato ignudo su un fondo
di foglie trova confronti in placchette in osso riferibili alla
particolare produzione attestata tra gli ultimi decenni del
XIV secolo e i primi decenni del XV secolo e collegata
alla “Bottega degli Embriachi”, specializzata nella lavo-
razione dell’avorio e dell’osso, o all’attività delle altre bot-
teghe coeve o di poco posteriori che da essa trassero ispi-
razione (SCHLOSSER J., Die Werkstatt der Embriachi in
Venedig, in Jahrbuch der Kunsthistorischen Sammlungen
des Allerhöchsten Kaiserhauses, 1899, pp. 220-282).

In particolare figure di geni alati ignudi disposti oriz-
zontalmente su un fondo di foglie di rosa erano riprodotte
sulle lastre in osso che rivestivano i coperchi dei cofanetti
detti nuziali, spesso insieme ad altri geni che reggevano
gli scudi, sui quali dovevano essere dipinti gli stemmi delle

famiglie dei promessi sposi (si veda ad es. MERLINI E., La
“Bottega degli Embriachi” e i cofanetti eburnei fra Tre-
cento e Quattrocento: una proposta di classificazione, in
Arte Cristiana, 1988, pp. 267-282, figg. 4, 8-11). 

Tali figure erano presenti però anche su un altro oggetto
tipico della produzione di queste botteghe, ovvero le cornici
ottagonali di specchi, composte da singole lastre in osso
accostate, ed è proprio in queste ultime che trova con-
fronto la lastra da via Gorani per l’impostazione verticale
della figura del genio alato e per il taglio obliquo dei
margini, caratteristico della modalità di assemblaggio delle
lastrine componenti le cornici (cfr. ad es. TOMASI M., La
bottega degli Embriachi. Museo Nazionale del Bargello,
Firenze 2001, cat. n. 5, pp. 28-31; RANDALL R.H. Jr. (a cura
di), Masterpieces of Ivory from the Walters Art Gallery,
Baltimora 1985, cat. n. 354; Lavori in osso e avorio dalla
preistoria al rococò, catalogo della mostra, Bologna 1959,
tav. 26).

Si può ipotizzare una collocazione della lastra sul lato
destro verticale della cornice, coerente con la postura del
genio alato che presenta la mano sinistra sul fianco e il
braccio destro sollevato in atto di indicare verso l’alto.
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114 - Milano, via Gorani.
Lastra in osso decorata a rilievo con figura di genio alato ignudo
su fondo di foglie.



Riservandosi di approfondire in futuro l’analisi per un
inquadramento più preciso, si può comunque segnalare la
particolare consonanza stilistica della lastra in oggetto con
alcune placchette in osso di impianto orizzontale, raffi-
guranti geni alati distesi, attribuite alla fase più antica e
di qualità più elevata della produzione tra la fine del XIV
e gli inizi del XV secolo (cfr. ad es. DAL PRÀ L., Oggetti in
osso del Castello del Buonconsiglio e la “Bottega degli
Embriachi”, in Un Museo nel Castello del Buonconsiglio.
Acquisizioni, contributi, restauri, Trento 1995, pp. 317-333,
fig. 33; MARTINI L. (a cura di), Oggetti in avorio e osso nel
Museo Nazionale di Ravenna (secoli XV-XIX), Ravenna
1993, p. 75, nn. 32-33). L’affinità è particolarmente evi-
dente nella resa della testa del genio e della sua accon-
ciatura, delle ali e soprattutto del fitto strato di foglie di
rosa, di cui sono riprodotte con grande cura le venature e
le seghettature sui margini, creando un notevole effetto
chiaroscurale.

Si ritiene che la “Bottega degli Embriachi” sia stata
avviata da Baldassarre degli Embriachi (o Ubriachi) a
Firenze verso il 1370-1380 e che abbia proseguito poi l’at-
tività a Venezia dal 1393-1395 circa (con un importante
ruolo direttivo del maestro Giovanni di Jacopo), per con-
tinuare, dopo la morte del fondatore, sotto la guida dei
suoi eredi fin verso il 1430 circa (si vedano le recenti analisi
critiche in MARTINI L., Bottega degli Embriachi. Cofanetti
e cassettine fra Gotico e Rinascimento, Brescia 2001; TOMASI
M., cit., 2001, pp. 5-14; IDEM, Baldassarre Ubriachi, le maître,
le public, in Revue de l’art, 134, 2001, pp. 51-60).

Uno dei prodotti più famosi della bottega erano appunto
i cofanetti nuziali a base ottagonale, esagonale e rettan-
golare con coperchi di varie forme, rivestiti con placchette
in osso decorate a rilievo e con intarsi a fini motivi geo-
metrici, detti “alla certosina”, in legno, corno, osso, naturali
o colorati. 

Fra i temi riprodotti sulle lastre che ornavano le pareti
dei cofanetti vi erano storie ispirate a miti antichi rivisitati
dalla tradizione medievale, alla Bibbia oppure alla novel-
listica dell’epoca (ad esempio Paride, Medea e Giasone,
Piramo e Tisbe, Susanna e i vecchioni, leggenda di Helias
o novella di Stella e Mattabruna), sempre con una predi-
lezione per gli aspetti celebrativi dell’amore e della fedeltà
in tali vicende, oppure anche semplici coppie di figure. 

Oltre che dedita alla produzione di oggetti profani, la
bottega era attiva anche sul versante dei manufatti di
carattere sacro di altissimo livello, tra i quali si può
ricordare il trittico eburneo della Certosa di Pavia che si
ritiene commissionato da Gian Galeazzo Visconti intorno
al 1396 (MERLINI E., Il trittico eburneo della Certosa di
Pavia: iconografia e committenza, in Arte Cristiana, parte
I, 1985, pp. 369-384, parte II, 1986, pp. 139-154).

Sulla scia del successo della produzione embriacesca si
attivarono diversi imitatori e continuatori, i quali diedero
vita a botteghe che si dedicarono soprattutto alla ripro-
duzione, talvolta seriale, dei cofanetti in osso, che conob -
bero così una vasta diffusione.

Chiara Bianchi

La determinazione osteologica si deve alla dr. S. Di Martino.

MILANO 
Via della Moscova 26

Indagini archeologiche

A partire dal mese di marzo 2004 è stata sottoposta ad
indagine archeologica un’area di ca. mq 7500 in via della
Moscova, all’altezza del numero civico 26. L’intervento è
stato realizzato su richiesta della Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Lombardia, in seguito all’appro-
vazione di un progetto di riqualificazione dell’area con
annessa costruzione di un parcheggio sotterraneo.

Prima dell’indagine archeologica il fondo, attiguo alla
chiesa di S. Teresa, era occupato da un’area asfaltata, adibita
a parcheggio, direttamente antistante a via della Moscova
e, immediatamente a nord, da un parco giochi alberato,
ormai dismesso.

L’investigazione si è articolata in tre fasi lavorative
distinte: la prima, a partire dal marzo 2004, ha coinciso
con lo scavo di un sondaggio preliminare di circa mq 130;
la seconda, iniziata nel settembre 2004 e conclusasi il 25
luglio 2005, corrisponde allo scavo di un area di circa mq
1400, identificata, durante la prima fase di lavorazione,
come l’area occupata dalla chiesa di S. Carlo; la terza fase,
conclusasi nel giugno 2007, è consistita in un’assistenza
archeologica sulla restante superficie della proprietà. 

Il sondaggio archeologico

Il sondaggio archeologico ha permesso il riconoscimento
delle strutture inerenti alla chiesa di S. Carlo, con annesso
monastero dei Carmelitani Scalzi, attestate in quest’area
da fonti storiche e cartografiche a partire dal 1614. Tali
strutture sarebbero sopravvissute, riutilizzate come
magazzini, polveriera e manifattura tabacchi, nel corso
del 1700 e del 1800, fino alla completa distruzione operata
dai bombardamenti bellici del 1945.

Basandosi sugli studi cartografici delle piante che raffi-
gurano la chiesa di S. Carlo e il convento annesso (in par-
ticolare la pianta del 1801 della “Città di Milano” di
Giacomo Pinchetti, dove la chiesa di S. Carlo è rappre-
sentata con impianto a croce latina), e sovrapponendole
all’attuale pianta del sito è stata decisa l’apertura di due
sondaggi archeologici di m 5 x 5 nella zona presumibil-
mente occupata dall’abside e sul fronte dell’edificio.

In seguito ai risultati emersi dal primo sondaggio, dove
non sono stati rintracciati i muri perimetrali della chiesa,
si è deciso un ampliamento verso nord e verso est. In questa
sede l’intervento degli operatori archeologici si è limitato
all’asportazione degli strati superficiali, e al rilievo delle
strutture sottostanti. 

È verosimile che l’area interessata dai saggi possa cor-
rispondere al lato NE, e in parte alla zona centrale, della
chiesa dedicata a S. Carlo, citata dalle fonti dal 1614, e
rimaneggiata nel corso dei tre secoli successivi.

Lo scavo archeologico

Lo scavo ha riguardato un’area di oltre mq 1400, con-
sentendo di riconoscere quattro fasi cronologiche.

Periodo I 

Questo periodo precede la costruzione della chiesa di
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